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tezza una cosonna 

ELEZIONI 
« Il Commercio Romano » 0c- 

cupandosi delle elezioni politiche 
. pubblica il seguente articolo che 

ci piace riportare: 

Riteniamo che non vi saran- 

no motivi per continuare in que- 
sta sorta di « gestione provviso- 

ria » della vita dello Stato e che 

il 18 aprile la Nazione sarà chia- 
mata a eleggere i suoi rappre- 

sentanti per fe:due Camere. 

La battaglia elettorale ha avu- 

to già inizio e. si cominciano a 

delineare gli schieramenti politi: 
ci con lancio di appelli e di pro- 

messe come la prassi comporta; 

ma una atmosfera di scetticismo 

incombe su tutti. 
Le masse dei lavoratori prima 

saldamente agganciate dai par- 
titi di estrema sinistra, comin- 

ciano a manifestare segni di 

stanchezza e di sfiducia; le ca- 

tegorie economiche della. produ- 
zione già sostenitrici delle. cor- 
renti di centro e di destra, si 

mostrano vacillanti e qua e là 
sì sono avuti tentativi per crea- 
‘re « blocchi » e « fronti n eco- 

nomici, segno evidente che l’o- 

pera dei partiti non è-stata-con- 
siderata efficiente e valida per la 

tutela e la difesa delle imprese 
di produzione, 

In realtà tutte le forze econo- 

miche e quelle del commercio in 
particolare, hanno visto, in que- 

sto ‘ultimo biennio, seriamente 

compromessa .la. loro...vitalità 

quando addirittura non-è stata 
minaceiata la loro esistenza, so- 

prattutto per una insana politi- 
ca finanziaria e tributaria che 
non ha precedenti nella storia 

nazionale. ‘ 
Vi è stata, infatti, una specie 

di gara a colpire le basi economi. 
che del Paese e la politica finan- 
ziaria degli ultimi Gabinetti ha 
inciso con tale violenza sulle 
fonti della produzione e del la- 
voro che i dissesti cominciano a 
manifestarsi in maniera preoccu- 
pante. 

La crisi sì delinea particolar- 
mente acuta nel campo commer- 
ciale e potrà essere veramente 
dannosa per tutta l'economia del 
Paese in quanto, essendo il com- 
mercio i’anello di congiunzione 
tra produzione e consumo, il dis- 
sesto commerciale avrà inevita- 
bili ripercussioni su tutto il corso 
del ciclo economico generale. 

Di chi la colpa? E noi diremo 
fraticamente il nostro. pensiero: 

la colpa è delle stesse categorie 
mercantili che, malgrado gli 
sforzi fatti dalle sparute Associa- 
zioni di categoria e dalla Con- 

federazione del Commercio, non 

sono riuscite a formare un bloc- 
cò tCompàtto se non di attacco al. 

meno di resistenza, e non hanno 
saputo approfittare della princi- 
pale arma democtatiéa a loro 
disposizione, Quale è la scheda 
per eleggere sinora nei Comuni 
e-nel Parlamento: propri rappre. 
sentanti: ossia uomini della stes. 
sa classe commerciale, tecnici 
Capaci e saggi amministratori 
quali la categoria mercantile sa 
esprimere. 
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Rassegna di 
un apposito 

IL giorno 15 febbraio ha avuto luo» 

go. presso la: sede sociale, l'assem- 

blea generale ordinaria dei soci del- 

Passociazione Commercianti per la 

approvazione del biluncio consuntivo 

1947 e del bilancio preventivo 1948. 

Il Presidente sig. Antonio Comuf- 

to, mel rassegnare il' mandato per 
scaduto biennio, ha fatto la seguen- 
te relazione: 

Signori, 
quando due anni or sono mi ave- 
te chiamato a questa Presidenza, 
io non dissimulaj la. nia tituban- 
za ad accettare la gravosa e ono- 
rifica responsabilità di--rappresen- 
tarvi e di trattare in vostro nome 
le importanti questioni che inte- 
ressano il commercio. Osservai 
subito che a questo posto non sa- 
rebbero mancati altri uomini per 

la scelta di una ‘figura’ più TRE, 
presentativa ed autorevole delia 
nostra categoria, ma per le cordia- 
li vostre insistenze accetta; tutta- 
via lincarico a semplice titolo ‘di 

provvisorietà.. mentre ora. mi acc 
corgo che, sorretto dall’entusiasmo 

Periodico di informazioni economiche scadenza ei intendono r 

E’ giunto il momento di prendere posizione 

L'Assemblea generale dei commercianti fr 
addita la via da seguire per la tutela degli interessi di classe 
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unanno di attività attraverso la relazione del Presidente Camuffo - La costituzione di 
orientare i commercianti nelle prossime elezioni - Le cariche sociali Comitato per 

percorso molto cammino, giungen- 
do così al termine del biennio sta: 
bilito dallo Statuto della Associa? 
zione, 

Restituendo la carica, affinchè 
possiate. scegliervi con. maggior 
cognizione di causa un più degno 
esponente, ‘vuole la consuetudine 
eh’io .. passi. in' rassegna “l’opera 
compiuta ed esponga i criteri che 
hanno guidato il mio lavoro. 

E qui debbo anzitutto porgere il 
mio ringraziamento. ai Membri 
della Presidenza, ed ai Capo Grup- 
po che, assieme alle Delegazioni 
Mandamentali ed ai funzionari 
tutti, si prodigarono con intelli- 
genza, buona volontà e spirito di 
sacrificio, nell'organizzazione . e 
nello ‘svolgimento . delle pratiche 
del nostro lavoro. 

Un particolare ringraziamento 
vada da me rivolto al nostro diret- 
tore dott. Cigaina che mi è stato 
vicino, vigile e capace elemento di 
collaborazione, compiendo special 
mente nel.campo organizzativo. edi 
amministrativo come in. quello le» 
gale,».un. lavoro di. fondamentale 

di difendere una causa buona, ho 

La dettagliata relazione che vi 
sarà ora letta illustra la nostra 
opera, ma i dati hanno un signi- 
ficato che va oltre il semplice va- 
lore delle cifre le quali dicono po. 
co se non si considera quella ai- 
tività diuturna, spesso nascosta 0 
dimenticata, ma che rappresenta 
un metodo, una linea morale co- 
stantemente seguita per far dive- 
Rire la nostra organizzazione una 
tra le pio importanti e numerose 
ed anche tra le più attive d'Ita- 
lia, per cui ci:vennero ripetuta. 
mente dalla Presidenza Confedera» 
le espressioni di plauso. 

La nostra forza deriva dallo 
spirito che la anima, cioè dalla 
certezza di difendere, come ho già 
detto, non soltanto i nostri interes» 
sj materiali 

Abbiamo iottato per una econo- 
mia. rivolta verso la libertà con- 
vinti che debba una buona volta 
cessare ogni intervento estraneo 
al commercio. 

Abbiamo gunque bisogno dj non 
avere impacci e legami assurdi e 
jnopportuni, ‘Vogliamo Ja graduale elimina- 
zione di. tutto ciò che irrigidisce 
l’attività economica. Abbiamo la 
prova anche recente che dove si 
è avuto maggior libertà, la ripre- 
sa è stata più rapida e i prezzi 
sono ribassati. $ 

In questa materia la. nostra As- 
sociazione ha lottato e nelle riu- 
nioni ufficiali e nella pubblica 
stampa perchè fosse bandita ogni 
inutile demagogia e possiamo dire 
di essere stati. confortati dal con- 
senso di quanti, al disopra dei 
partiti, vedono le cose con serena 
obiettività. 

Non si tratta di fare della reto- 
rica, ma dj lottare per preservare 
l'organismo economico da ogni e- 
lemento di. disintegrazione, da o- 
gni fattore di disordine. È 
Sappiamo bene che il ribasso 

dei prezzi sarà effettivamente du- 
raturo allorchè vi sarà un reale 
risanamento nella politica delle 
spese e nel settore della valuta. 

I nostri rapporti con i lavorato» 
ri e con le organizzazioni che li 
rappresentano ebbero fasi acute e 
ostacoli notevoli e per quanto in 
molti. casi gli. stipendi avessero 
raggiunto livelli abbastanza ap- 
prezzabili, abbiamo dovuto subi- 
re, anche recentemente, agitazioni 
é minacce di sciopero. 

C'è da osservare che noi non 
potevamo seguire un atteggiamen- 
to rigido ed intransigente quando 
le richieste de; dipendenti erano 
giuste ed umane; dovevamo inve- 
ce avere un contegno fermo di 
fronte a domande assurde che an- 

Un milione e duecento mila 
commercianti — tanti sonò in. 

davano oltre i giusti limiti e che 

Italia — dispongono almeno dii sei 
Quattro milioni di voti, quanto! In anti CI DO 
basta per avere nelle aule co. munali e parlamentari diecine-e 
diecine di propri rappresentanti; 

Succube invece dei mestatori e 
deî loquaci politici, la classe mer- 

cantile è rimasta pressochè pri. 

va di propri esponenti sacrifican- 
do tecnici di indiscusso valore 
ed amministratori già provati. 
Operando in.tal-modo; i com-| 

mercianti italiani non solo han.] 
% no mancato verso se stessi ma 
hanno danneggiato gravemente! 
l'economia nazionale che, alme- 
No per la maggior parte dei set- 

‘tori, è caduta nelle mani di teo- 
rici o di incompetenti, e molti 

Il -presente numero de 
« IL COMMERCIO FRIU- 
LANO » esce leggermente 
in anticipo, ciò per dare 

luogo alla pubblicazione del- 
la relazione sull’assemblea 
dell’Associazione commer- 
cianti. 

Di conseguenza il prossi- 
mo numero uscirà nella ter- 

za decade del mese di mar- 

zo e riporterà il servizio 

particolare da Milano, lo 

scadenzario, i protesti di 
febbraio ed altre interessanti 
notizie, 

falliti in.ogni ramo ‘di attività 
sono assurti ai fastigi di ammi 
nistratori della cosa pubblica. 

Per carità dî Patria e per la 
tutela del loro lavoro, facciamo 
voti che le forze commerciali 
Sappiano il 18 aprile avere fidu- 
Cia în se stesse e riescano a trar- 

re dalle proprie fila gli uomini 
migliori.come già fu nel glorioso 
passato del nastro Paese tradi- 
zionalmente mercantile. 

Alfredo Nacci 
. 

Potevano intaccare la nostra soli- 
dità aziendale. E' ciò che abbia- 
peo - fatto. 

li accordi raggiunti tanto. in 
sede nazionale, quanto locale, rap- 
[irermune Sempre una. soluzione 
vista. ta i varii punti di 

Ho appena bisogno di 
che i carichi eccessivi e or 
portabili per te aziende commer. 
ciali finiscono con l’incidere sulle 
paghe per cui si arriva a un pun- 
to in cui le domande di migliorie 
non hanno altro significato che dijto 
provocare soltanto il disordine, 
favorendo chi intende perseguire 

importanza. 

La relazione del Presidente 
Io sono tuttavia convinto che 

nella. nostra: provincia la classe 
lavoratrice non sj lascierà alletta- 
re. da miraggi che abbiano per 
scopo ultimo la rovina. della Na- 
zione. e. ritengo .clie. anche nelle 
altre provincie il buon senso fi- 
nirà per prevalere, 

Prima di passare all'esposizione 
dettagliata. dell'attività svolta e 
all'esame dei bilanci, permettete- 
mi di toccare un argomento d'’at- 
tualità e, a mio parere, estrema- 
mtnente importante. 

Nel decorso mese di maggio, in 

Presso la sede Confederale si è 
riunito il Consiglio Generale della 
Confederazione Italiana del. Com- 
mercio. 

Durante i lavori, presieduti . da 
Amato Festi, Presidente Confedera- 
le, è stata presa in attento esame 
la situazione dell'economia italiana 
nel quadro della cooperazione eco- 
nomica europea e mondiale nonchè 
tutte quelle iniziative promosse a 

tale scopo, come ad esempio: il Pia- 
no Marshall, l'accordo generale sul- 
le tariffe doganali e sul commercio, 
l Unione doganale con la Francia, 
l'Organizzazione Internazionale del 
Commercio, l'Organizzazione Interna- 
zionale del Lavoro, il Fondo Moneta- 
rio Internazionale, la Banca Intemna- 
zionale, per la Ricostruz'one e lo 

Sviluppo. 

AI riguardo il Consiglio ha espres- 
so ‘la propria adesione alla politica 
del Governo rivolta ad inserire serà- 

pre più profondamente l'economia 
italiana nel ciclo delle reciproche in- 
tese internazionali che debbono con- 
siderarsi d'importanza vitale ai fini 
della ripresa economica del Paese. 

In relazione a ciò il Consiglio ha 
apprevato un ordine del giorno nel 
quale sono stati riassunti vari voti 
dielle catezorie commerciali che. con 
oltre un miHone e duecéntomila im- 
prese, rappresentano la parte più 
importante di quei ceti medi che 
dànno un contributo essenziale alla 
formazione del reddito nazionale ed 
alla sua ripartizione capillare, alle 
finanze dello Stato ed alla occupa- 
zione della mano d'opera. 

Allo scopo di approfondire mag- 
giormente la discussione e definire 
la Minea di condotta che il commer 
cio dovrà seguire, nei vati settori, in 
materia di collaborazione economi- 
ca internazionale, è stato deciso di 
convocare a Roma per il 2 marzo 
prossimo tutti i Presidenti delle As- 
sociazioni mazionali di categoria. 

1 problemi del Mezzagiorno 
e le funzioni dei Consorzi Agrari 

Il Consiglio ha poi fermato la pro- 
pria attenzione sui’ recenti provve» 
dimenti governativi in favore del. 
l'economia del Mezzogiorno e al ri- 
guardo, ha ‘deliberato di indire al 
Più presto un convegno delle cate- 
gorie conìmerciali operanti nelle pro- vincie meridionali da tenersi in una 
re È Mezzogiotno. 

Ns!glio si è anche tà 
mente soffermato all'esame ppi 
ma di decreto per ja riforma. della 
Federazione Italiana dei Consorzi 
Agrari ed ha constatato che la pro- 
gettata riforma. non' restituisce i 
Consorzi Agràri alle loro originarie 
funzioni, anzi perpetua pesanti strut 
ture che causarono il tralignamento 
dei Consorzi stessi e della loro Fe- 
derazione Nazionale con i dannosi 
perturbamenti economici fin qui pro- 
vocati. 

In merito il Consiglio ha votato 
una mozione nélla quale, tra l'altro, 
è questo che da parte del Governo 
sì provveda a sospendere la. proget- 
tata riforma rimandandola ai nuovi 
organi legislativi dopo’ il preventivo 
esame e parere delle categorie. eco- 
nomiche interessate. } 

L'organizzazione delle categorie 
U Consiglio, infine, dopo aver fat- 
Un ampio esame della situazione organizzativa con particolare riguar- 

do al settore del Commercio estero, 
fini politici. delle categorie degli alberghi, dei pa- 

una riunione di Capi Gruppo, feci 
le seguentì comunicazioni, 

« Vj ho disturbato oggi (dicevo 
1} 16. maggio scorso) per discutere 
con Voi, un argomento che è ben» 
sì fuori delia. nostra normale at- 
tività ma che riveste un'importan- 
za grandissima per i riflessi che 
esso ha nell'economia generale e 
nella nosira categoria in. parti- 
colare. 

«E mia convinzione che tutti î 
presenti, qualunque sia il partito 
politico di appartenenza ricordino 
di essere qui dei commercianti, 
che debbano cioè tutelare gli jnte- 
ressi di categoria conciliando le 
loro ideologie nel punto di inci. 
denza con gli interessi nazionali di 
Più vasta portata; 

«Sono perciò tratto. a_ ritenere 
che non ci saranno tra noi. pre- 
giudiziali d'attrito con quanto va- 
do»ad esporre. 

« Non sfugge a nessuno l’acca- 
nimento metodico usato contro dj 
noi, le offese atroci quanto gra- 
tuite cui siamo fatti segno, la con- 
tinua e sempre più accentuata 
condiscendenza. a. postulati antie- 
conomici, con l'emissione di leggi, 
disnosizioni, vincoli che inceppa- 
no gli scambi, riducendo le dispo- 
nibilità ‘delle merci, tutte mano- 
vre il più delle volte mon necessa. 
rie e che servono soltanto a peg-| 
giorare una situazione ormai ‘di», 
venuta gravissima. } 

«Basta assistere alla persecuzio- 
ne fiscale; basta seguire la discus- 
sione della Costituente per scor- 
gere ogni momento il pericolo che 
un voto solo di maggioranza pos- 
sa far prevalere tendenze ed 1deo- 
logie che sono in’ antitesi cogli 
attuali ordinamenti economici per 
dar luogo ad esperimentj che ci 
porterebbero a sicura rovina. E 
noi siamo sempre ad. assistere 
inermi e talvolta apatici. 
«Come sperare oggigiorno di 

nificatori e dei grossisti in vino, ha 
deliberato l'accoglimento delle do-' 
mande di adesione dell’Associazione 
Nazionale Importatori Droghe e Co- 
loniali;  dell’Associazione Nazionale 
Radio e Affini; dell’Associazione Na- 
zionale Grossisti Carta e Cancelleria; 

dell'Associazione Nazionale Commer- 
cianti MobiH e Affini; dell'Associa- 
zione Nazionale Commercio. Ambu- 

lante: dell'Associazione Nazionale dei 
Commercianti in Ferro e Acciai, Fer- 
ramenta e Affini, Metalli e rottami; 

dell'Associazione . Nazionale Agenti 
Generali Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni; della Associazione  Na- 
zionale fra le imprese Italiane in 
Africa; dell’Associazione Nazionale 
Commercio .Laniero; dell'Associazio- è 
ne Nazionale Commercianti di  Ma- 
terie Prime Tessili; dell'Associazione 

fra Commercianti od Industriali di 
Recuperi Tessili e della Federazione 
Nazionale Esercenti latterie e deri- 
vati del latte. 

La XIL Mostra Nazionale 
dell'Artigianato 

L'Istituto Veneto per il Lavoro di 
Vénezia, informa che dal 12 al 27 
maggio: p.v. avrà luogo a. Firenze la 
XII Mostra Mercati: Nazionali del- 
l’Artigianato che costituirà. aneor 

più che nello scorso anno, la mas- 

far procedere le cose diversamen- 
te? L’azione del singolo e di pochi 
non serve. La bacchettà magica 
e-lo stellone d’Italia sono ormai 
relegati nel mondo delle fiabe. Oc- 
corre dunque far qualcosa per di- 
fendere le nostre aziende e, s0- 
prattutto, per salvare l'economia 
nazionale. I commercianti devono 
intervenire compatti con tutte le 
loro forze, Nessuno può ;lludersi 
oggi, mantenendosi appartato, di 
potersi salvare od, al costume por- 
toghese,. di calcolare sull'opera 
dei colleghi e delle organizzazio- 
ni per ricavarne eventuali vantage 
gi senza contribuire con i propri 
sforzi, senza lottare insieme agli 
altri per scongiurare il pericolo, 

«Non abbiamo solo l'interesse 
di difenderci, ma ;jl dovere e la 
necessità d’intervenire con tutti i 
mezzi, 

«E qui ‘entriamo ne] vivo della 
questione che è lo scopo della 
presente riunione. 

«Sj dice spesso che noi non 
possiamo fare della politica; per- 
chè il nostro Statuto lo vieta. Ciò 
è vero in parte. La. politica è si. 
nonimo di economia; molti aspetti 
della vita politica e delta pubbli. 
ca amministrazione imvestono que- 
stioni economiche che ci interessa- 
no da vicino e che non possiamo 
ignorare. Non bisogna dare ecces- 
sivo. peso alle idee preconcette, 
perchè, esaminandole bene nella 
sostanza, nove volte su dieci si 
viene a scoprire che esse non si- 
gnificano nulla o, peggio, che la 
realtà è diametralmente ‘opposta 
a quei preconcetti. Ora, se altret- 
tanto chiaro appare a: Voi, come 
lo è per me, che jo Statuto della 
nostra Associazione non possa e, 
non debba paralizzare una nostra 
azione politica intesa nei limiti 
di una difesa dei sani principi 
economici e degli interessi dj ca- 
tegoria, noi avremo fatto un gran 
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| compii; dele calegorie. comme 
nell'economia infermazionale ed i 

az
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Emo 

sima rassegna della produzione arti- 
giana e piccolo-industriale Italiana. 
La Mostra sì terrà, dunque, nella 
stagione più propizia agli scambi 
commerciali, e sarà posta al centro 
di quelle manifestazioni del Maggio 

Fiorentino che richiameranno a Fi- 
renze turisti italiani e stranieri in 
gran numero. 

Si prevede, perciò, che la cifra di 

130.090 visitatori, registrata nel set- 
tembre scorso, sarà quest'anno lar- 
gamente superata. 

L'Istituto Veneto per il Lavoro, 
anche nella sua qualità di Delega- 

zione Veneta nell’Ente Nazionale per 
l’Art!igianato e le Piccole Industrie, 

a disposizione di quanti intendo- 

no partecipare a questa importan- 
tissima Mostra. per informazioni. 

raccolta delle adesioni ed eventuale 
fornitura gratuita di disegni. 

L'adesione di massima, da notifi- 
carsì su un apposito modulo da ri- 

chiedere all'Istituto Veneto per il 
Lavoro: — Venezia, Riva del Car- 

bon 4794, non è impegnativa per 
una partecipazione alla Mostra, per 

cui gli interessati potranno decide- 
re in merito alla medesima, soltanto 

nel momento in cui riceveranno tut- 
ti gli stampati necessari. il regola- 
mento e le tariffe di iscrizione e di 
posteggio che saranno ancora una 
volta mantenute nel limite minimo 
consentito. 

passo verso la liberazione da tut» 
to quanto sa di violento, di ingiu- 
sto, di mostruosamente assurdo 
nel campo commerciale. 

«Ci occuperemo di politica per 
salvare i valori intellettuali e _mo- 
rali, le attrezzature industriali € 
commerciali contro le minaccie di 
visionari fuori della realtà e tal- 
volta al servizio dello straniero u- 
surpatore, ci occuperemo di  poli- 
tica per salvare ciò che è frutto 
dell’onesto ‘avoro e del. diritto dì 

lasciarlo ai nostri figli. 

« L'inerzia e l’apatia dei com- 
mercianti, in questi momenti di 
eccezionale gravità è, non soltan- 
to controproducente, ma una col- 

pa di cui avremo amaramente a 

pentirci quando non ci sarà più 

tempo per i rimedi, mentre i dan- 

ni non saranno soltanto nostri ma 

di tutto un popolo. Gli esperimen- 

ti di certi Stati lo insegnano, 

« Bisogna dunque lottare, usan- 

do tutte le nostre forze morali @ 
finanziarie che, unite a quelle del 

le altre organizzazioni economiche 

I Capi Gruppo all'unanimità ri- 
conobbero allora giuste ed oppor- 
tune le ragioni esposte dal Pre- 
sidente ed' approvarono in massi 
ma il principio di partecipare al 
le prossime elezioni politiche. 

La Confederazione Generale I- 
taliana del Commercio ha' recen- 
temente deliberato di non dare di- 
rettive particolari alle Associazio- 
ni nella battaglia politica, lascian- 
do cioè libere le Associazioni stes- 
se di contenersi nel modo più se 
portuno secondo la fisionomia e le 
condizioni locali, patteggiando 0 
meno con i partiti, lasciandoci in 
conclusione liberi di agire nel mod 
che noi riterremo miguore. 

Ora a me sembra che la nostra 
apoliticità debba intendersi nel 
senso di non indirizzare i com 
mercianti ad appoggiare un deter» 
minato partito politico. i 

Ciascuno è libero, come è in- 
tuitivo, di avere la sua ideologia. 

Ma, ora, tolta la sfumatura poli» 
tica, è necessario che i commer- 
cianti abbiano delle persone capa- 
ci, oneste, tecnicamente prepara 
te a difendere nel Parlamento la 
nostra categoria, a essere all’op- 
posizione quando si tratta di im- 
pedire o regolamenti o disposizio- 
ni che intaccano la struttura eco- 
nomica dello Stato e contribuisco- 
no invece ad elaborare quei prov- 
vedimenti che servono a normaliz- 
zare il commercio, a dargli liber- 
tà, a fare insomma tutto ciò che, 
come. noi ben sappiamo, non 
di. esclusivo vantaggio dei com- 
mercianti, ma di interesse ge 
nerale. 

Il nostro intervento nelle ele- 
zioni non potrà essere rappresen- 
tato da una nostra lista che non 
incontrerebbe il. consenso. di mol- 
ti che possono avere delle pre- 
venzioni, se pure ingiuste, con- 
tro la-nostra .categoria, la quale 
sarebbe perciò esposta ad. attac- 
chi con i soliti slogan, ma di far 
comprendere neile liste politiche 
dei candidati indipendenti che as- 
sicurino jl rispetto dei nostri prin» 
cipi, che sono in fondo .quelli re- 
clamati da tutti i partiti d'ordine. 

Nella Provincia. di Udine, ab- 
biamo circa 8.000 aziende commer- 
ciali tra grandi e piccole. Se tut- 
te rispondessero all'appello avre- 
mo non soltanto j voti dei titolari 
delle aziende, ma, presumibilmen- 
te, anche quelli dei loro familiari 
e di notevole parte dei dipendenti. 

Considerando inoltre che moltis- 
simi consumatori, clienti ed ami. 
ci del commercio, vedrebbero, con 
l'intervento di persone competen- 
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IL RINNOVAMENTO DEI BAR CITTADINI 

In questi ultimi tempi î proprietari dei maggiori Bar cittadini 
È rinnovare i loro locali offrendo così ai lo 

vole accoglienza, Im un nostro prossimo articolo pubblicheremo 
novamenti; per intanto pubblichiamo |a fotografia del Bar Delser in 

progetto  dell'arch, Sooccimarro. ti prof. Mitri ha curato il 

veramente a gara nel 

vuta‘ al 
Spilimbergo. Le ditte Astante e Ciani, 

una 

Zanuttini e Tonini sono state le 
e della messa in opera 

— © non solo quelli del centro — sono andati 
ro olienti maggiori comodità e più conforte- 

rassegna tecnico-artistica su questi rin. 
via Cavour, la cui sistemazione-è do. 
grandn mosaico, opera della Scuola di 

artefici. dei mobili, della. pittura 

Orientamenti elettorali 

e dei ben pensanti, varranno a 
vincere e ad ostacolare grande- 
mente la realizzazione del piani 
avversari. Intendo ‘per avversari 
coloro che lavorano per la disin- 
tegrazione sociale. ed economica 
del Paese, 

«E' stato lanciato un grido d’al. 
larme; io l’ho raccolto per farmi 
appassionato seppur modesto so- 
stenitore di un'idea, con l’ardi. 
mento che il caso richiede, con- 
scio di compiere a. questo posto un 
preciso dovere. 

«La Confed. Italiana Generale 
dèél Commercio ci ha invitati a 
rispondere ad un referendum in- 
detto. per conoscere. se, o meno, i 
commercianti intendano di parte- 
cipare alle prossime elezioni po- 
litiche. Dovevamo rispondere con 
particolare urgenza. ed abbiamo 
restituito già il questionario posto- 
ci esprimendo la nostra personale 
opinione che, come capite benissi- 
mo, non è dissimile da quella che 
Vi ho testè manifestato, facendo, 

naturalmente, riserva per la Vs. 
eventuale approvazione », 

ti, una migliore e più vantaggio” 
sa distribuzione delle merci secon- 
do i criteri pratici che informano 
l'atteggiamento dei commercianti, 
all'infuori delle costose e irrazio- 
nali bardature  vincolistiche, c’è 
da ritenere un notevole apporto 
di voti che servirà per chiedere ed 
ottenere, nelle liste, Ja partecipa- 
zione dei nostri uomini. 

I Comitato che sta costituendo- 
si, probabitmente in accordo con 
altre categorie, ha dunque il com- 
pito di trattare e di concretare 

intervento. 
Poichè i preposti al suddetto 

Comitato saranno persone degne 
della massima stima, voi pote» 
te essere sicuri che l'indirizzo da 
prendersi sarà conforme alle Ve. 
aspettative nella tutela dei Vs, ijn= 
teressi e nel rispetto delle Vs. 
particolari ideologie. 

Certo, nel caso che Voi seguite 
questo nostro indirizzo, potreste 
anche trovarvi nella difficoltà di 
scelta tra liste che si ammantano 
di titoli suggestivi e umanitari. 

Voi siete petsone intelligenti e 
saprete individuare quelle che ri- 
spondono ai vs. veri interessi, as« 
sicurando la vera pace, l'ordine, 
la legalità, la vera dempberazia. 
Comunque per  toglirvi ogni 

dubbio, vi saranno indicate nel 
modo più opportuno, le liste alle 
quali l'Associazione dei Commer- 
cianti darà la sua approvazione, 
perchè conterranno nomi che ci 
offriranno tutte le garanzie. 

A. tali liste, scegliendo quella 
che sarà di vs. personale gradi 
mento, potrete dare pertanto con 
tutta tranquillità il vs. vote. 

ll momento. è di ‘una gravità 
senza precedenti nella storia d'I- 
talia. Tutti devono comprendere 
che è in gioco non soltanto l’esi- 
stenza delle nostre aziende, ma 
della stessa Nazione. 
. Non è il momento di perderci 
in diatribe personali o in piccole 
Questioni di parte e sarebbe d’al- 
tra parte delittuoso disertare le 
utne. 

Si tratta dunque di un dilemma: 
(e) continuare a resistere o scom» 
barire! 
Tutti gli Italiani stanno com» 

biendo grandi sforzi per tornare 
alla normalità. Ci saranno ancora 
Prove gravi da superare, ma è 
certo, anche per i chiari indizi che 
Si intravedono all'orizzonte, che 

praticamente la forma del nostro 
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ELE RAGIONI D 
Le Confederazioni del Commercio 

e dell'Industria hanno ‘svolto una 
particolare attività in questi ultimi 
mesi verso gli organi di Governo 

sta luce il problema della fabbrica- 
zione e vendita dei prodotti dolciari 
che risente ancora delle restrizioni 

emanate nel periodo di guerra. 

L'azione svolta non ha portato a 
risultati positivi per una incompren- 
sibile ost'nazione 

zione e solo di quando in quando si 

sono potute ottenere momentanea- 

mente deroghe alle dispos‘zioni vi- 
genti, in maniera poco decorosa e 

confortante per il prestigio non di- 
ciamo del Governo .ima della legge 
Stessa .Si consideri infatti che l’ul- 
tima «tolleranza », per una mo- 
mentanea libera vendita dei prodot- 

ti dolciari, dopo essere stata negata 
alle Associazioni sindacali azienda- 
li, è stata concessa solo dinanzi alle 
pressioni delle Associazioni sindacar 
dei lavoratori, trascinando così il 
problema dal piano economico su 
quello politico con intu'bili conse- 

guenze forse non avvertite solo dalle 
autorità di Govérno. 

Dinanzi a tanta irragionevolezra, 
riteniamo. opportuno e necessario 
mettere in giusta luce il probleria 
dolciario che è fra i più importanti 
dell'economia italiana, perchè su di 

esso sia illuminata l'op’nione pub- 
blica nazionale e straniera. 

La produzione dolciaria in Italia 
ha avuto un particolare sviluppo per 
l'abbondanza naturale delle materie 
prime  ind’'spensabili, come frutta, 
mandorle, miele, ecc.; negli ultimi 
decenni si è andata poi evolvendo 
dalle forme artigiane a quelle pret- 
tamente industriali sino a raggiun- 
gere aspetti tali da imporla su tutti 
i mercati mondiali. Essa, quindi, co- 

tori, della nostra industria e de) no- 
stro artigianato, dando vita e lavoro 
a circa 150 mila aziende (fra indu- 
striali e commerciali) e ad oltre 
mezzo milione di lavoratori. Essa ha 

le ed industriali, come è riuscita a| 
trasformare e rendere commestibili 
prodotti nazionali che non trovano 
alcun altro impiego: nella alimenta- 
zione diretta: ciò si è verificato spe- 
cie negli ultimi anni Quando si è 

manifestata la necessità di non im- 
piegare farine di cereali o di limi. 
tarne il loro consumo. 

Questo complesso ciclo economi- 
co costituisce uno dei cardini prin- 
cipali dei tributi riscossi dalla finan- 
za locale (24 per cento dei globale) 
e dei tributi riscossi dall'Erario (19 
per cento del globale), che ora si 
pretende di mantenere con gli ag- 
gravi aggiuntisi nel tempo, malgra- 
do che le aziende operino a regime 
ridotto € sì trovino in grave disqui- 
librio per la inoperosità cui sono 
state soggette. durante il periodo 
bellico e per la contrazione dei con- 
sumi. 

competenti al fine di mettere in giu-'assorbe alcuna 

addimostrata dal-| 
l'Alto Commissariato dell'Alimenta-| 

stituisce un vanto dei nostri lavora- categoria 

(continua in i’. pagina 
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L'INDUSTRIA DOLCIARIA 
ELLA SUA CRISI 
‘produzione e di facile consumo. Sì 
dimentica altresì, o si ignora che 
la produzione dolciaria in Italia, ec- 
cezion fatta per lo zucchero, non 

} materia prima ali. 
| mentare di vera e propria utilità ge- 
jnerale. Le farine di cereali soggetti 
|all'ammasso, sono impiegate in 

quantitativi minimi e solo in parti- 
icolari confezioni per dare «corpo » 
pai prodotti +tessi. 

Solo, quindi, la carenza dello zuc- 
chero poteva giustificare i motivi 
sociali favorevoli alle restrizioni in 

| materia; ma ormai di zucchero se 
ine dispone in quantità tali che ri- 
jmangono perfino invendute le asse- 

ignazioni ufficiali fatte alle catego- 
rie interessate. 

Restano forse, a detta di taluni 
solo motivi di ordine politico ester- 
no, contenuti in questi termini: non 
sì può tollerare che un Paese vinto 
o che ha perduto una guerra e che 
‘ricorre all’estero per avere soccorsi 
lal‘mentari, sl dia allo spreco degli 
|stessi prodotti e si allieti con le fan- 
itasie dolciarie! 

(continuaz one in II. pagina) 

RECARE 

Agli abbonali 
Ringraziamo gli abbonati che 

‘hanno voluto rinnovare l’abbo- 
‘namento per l’anno 1948 con di- 
‘ligente sollecitudine: questo ci 
‘conforta nella nostra fatica e di- 
‘mostra che il nostro Giornale, 
‘che si batte con le sole sue for- 
ize in difesa degli interessi della 
i commerciale, trova 

‘pieno appoggio nei suoi aîffezio- 
nati lettori. 

Per coloro che non abbiano 
sviluppato attività collaterali agrico- ancora provveduto al rinnovo, 

ricordiamo che l'abbonamento 
può essere pagato: 

rizzato a «IL COMMERCIO 
FRIULANO » Via Prefettura, 
n. 7, Udine; 

Mediante versamento sul c/d 
postale N. 9.5469: 

Direttamente al nostro incari- 
cato che si presenterà per la ri- 
scossione. 

Solo da qualche vecchio abbo- 
nato: vediamo restituirci il Gior- 
nale e comprendiamo che in mo- 
menti tanto difficili per il com- 

Motivi sociaM vorrebbero far con- 
siderare . voluttuario o di lusso il 

sehi o secchi); si dimentica, allora, 
osi ignora che il consumo dei car- 

smo umano, specie nelle età margi- 
nali come ‘è provato “dai  fisiologi 

ultimi posti: U.S.A. 88 per cento 
in rapporto all’alimentazione gene- 

Francia 25 per cento, Spagna 18 per 
cento, Italia 5 per cento nei tempi 
normali, ossia a regime di libera 

mercio, come gli attuali, questo 
consumo dei prodotti dolciari (fre-|Possa essere un atto di sana eco- 

inomia! Tanto più apprezzabile 
boidrati è indispensabile all'organi-| Questo gesto quando lo vediamo 

applicato da qualche grossa dit- 
ghiro fe ‘atatiettto, "it proposito, 1 che evidentemente ritiene di 
già collocano l’Italia ad uno degli;dover proteggere l'integrità del 

proprio bilancio abolendo la spe- 
rale, Gran . Bretagna 32 per cento,isa di L. 4009 dovuta per l’abbo- 

namento al Giornale della sna ca- 
tegoria. 

TESSUTI ALTA MODA 
ro 

UDINE - Piazza Matteotti, 6 
I E VED LLO PELLICCERIE 

TELEFONO N. 3903 

Mediante vaglia postale indi- 
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te: 

‘ si incammineranno verso il me- 

“rale il quale, senza preconcetti 

‘cia, ossia dalla parte della 

dente quasi totalitariamente 11 Cen- 

| zia. accettato - CA 
| dirigenti della Confedera vece dai giornata festiva) la relativa penalità; 

DM chiarimenti sul modo 

| safari corrisposti a ciascun dinenden 

> Murata 

Giovedì 4 Marzo 1948 IL COMMERCIO FRIULANO 

‘' (oontinuaz. dalla. 1. pagina) 

il commercio, eome le altre bran- 
che dell'attività nazionale, dopo 
superata la prova delle elezioni, 

glio e, se pur lentamente, risor- 
geranno dall’abisso in cui, non 
per colpa sua, era caduto il po- 
polo italiano. 

Concludendo, 
- Ritenete opportuno che l’Asso- 
ciazione del Commercianti. aderi- 
scà, in linea di massima, alla co- 
stituzione dij un Comitato eletto» 

di Partito, curì l'inclusione, in ‘de- 
terminate liste, di uomini che-dia- 
no affidamento per la tutela delle 
categorie e per.la difesa delle no- 
stre libertà democratiche e nazio- 
“nali? 

% è 0 è 

Dopo la discussione alla quale 
. hanno. preso parte diversi soci, 
tutti confermand, il principio del- 
l'intervento nella campagna. elet» 
torale, è degna dj nota la seguen- 
te dichiarazione del signor Leone 
Bastianello che ha detto testual. 
mente: i ì ; 

«Approvo in pieno le dichiara- 
zioni e il programma esposto dal 
nostro Presidente e poichè io so. 
no reduce da Nuova York dove ho 
vissuto cinque mesi con il vantag- 
gio, oltrechè di ammirare lo stra- 
ordinario progresso di Quel Pae. 
se, anche dj sentire ripetutamente 
le discussioni che laggiù si fanno 
sul nostro conto, credo opportuno 
di renderVi nota la grande preoc- 
cupazione che essi hanno. sulla 
sorte dell’Italia pos 1 Pericoli e- 
stetni ed interni che la. minac- 
ciano. î 

Quegli uomini sono certamente 
în grado di giudicare meglio di 
noi ed essi attendono con ansia 
la prova delle nostre elezioni per 
subordinare all’esito. delle stesse 
tutti gli aiuti materiali e. morali 
che ci permetteranno di risorgere 
come Nazione libera, democratica 
e indipendente. 

una-prova.di concordia e ad ap- 
provare. l'indirizzo; esposto dal 
Presidente ». 
L'Assemblea ha approvato quin» 

di alla unanimità l'indirizzo. del 
Presidente il quale in esecuzione 
a] mandato, è etato pertanto. ine 
caricato di costituire ‘um comita- 
to che prenda contatto con altre 
categorie per il. raggiungimento 
degli scopi prefissi. 

Approvato infine il bilancio con- 
suntivo 1947. .e quella.preventivo 
1948 con le relative relazioni, si 
è proceduto alle elezioni della Pre- 
sidenza dell’Assoriazione. e del 
Collegio dei Revisori dei Conti. 

IT sig. Antonio Camuffo è sta- 
to rieletto per acclamazione Pre- 
sidente dell’Associazione ed i sigg. 
Viscarzo » Zavatti, dott. . Ferruccio 
Job, e rag. Manlio Benedetti mem- 
bri del Comitato di Presidenza. 

A membri del Collegio dei Re- 
visori dei Conti sono statj.confer- 
mati i sigg. rag. Giuseppe Fabia- 
no, Presidente; rag. Guido Cappe? 
letto, dott. Elteredo Puppini é dot- 
tor Leonardo Pelizzo, Membri. 

SENTE EREDE 

Costituzione dell'Associazione Na 
zionale Commercianti ‘in ferro ‘e 

acciai, ferramenta ed affini, 
metalli e rottami 

Ha avuto luogo in Roma, l'assem- 
blea. nazionale dei commercianti in 
ferro, ferramenta ed. affini, metalli. 
acciai e rottami. alla quale hanno 
partecipato, di persona o per dele- 
ga, circa 2.000 ditte di ogni parte 
d'Italia. 

L'assemblea, dopo aver discusso e 
approvato lo schema di statuto pre 
disposto dall'apposita Commissione 
nominata dalla’ precedente assem- 
blea del 3-4 novembre u.s.. ha pro- 
ceduto alla legale costituzione del- 
l'Associazione Nazionale dei Com- 
mercianti ‘in ferro e acciai, ferra- 
menta ed affini, metalli e rottami, 
aderente alla Confederazione Gene- 

Io invito pertanto i soci a dare 
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Chiare 
a tutti i barbieri e 

rale Italiana del Commercio. 

parole 
parrucchieri d' Italia 

ed ai dirigenti delle Confederazioni artigiane 
e 

Dalla Federazione Nazionale barie-} 
‘ri, barbieri misti, parrucchieri Der 

signora ed affini, di Roma, riceviamo 

e-.pubblichiamo: 

Da gran tempo si parla della com- 

pieta aut :nomia della nostra Fede. 
razione rispetto alle organizzazioni 

nazionali dell'Artigianato. 

L'autonomia per Un organismo è 
pari alia libertà per il singolo; essa 

quindi è nel cuore di tutti. Mò 

la nostra categoria raggiungerla sen- 

z'altro, attraverso un semplice ordi- 

né del giorno, sia pure elaborato da 

un Congresso? Per il momento jo 

non «lo credo. AE 

«Ricordo ancora ro Congresso 

di Hprile e la lotta determinata » 
l'adesione, infine deliberata, od una 

delle organizzazi:ma urtigiane, che ha 

avuto per conseguenza. l'allontana- 

mento di alcun: rappresentanti gel 

Nord. facenti parte dell'altra. orga» 
nizzazione. 

Il comportamento di tali rg 

sentanti, che non voglio ‘definire, 

non era e non è tuttavia peraltro as 

solutamente disinteressato. Esso jn- 

jaiti non tende all'autonomia delta 

nostra Federuzione, ma sebbene 

spostaria dal’altro lato della bitan- 

; opposta 
Confederazone Nazionale dell'arti- 

gianato ed appunto ciò contrasta 

con' la stessa lora continua profes 

sione di fede autonomista, in quanto 

appunto la prefata Confederazione è 

ostile al principio del riconoscimento 

delle Federazioni Nazionali di cate! 

goria. o 

Tutto il contrasto infatti che der 

ora divide l'artigianato in. due 
versi orgimsmi. uno più largamente 

rappresentato nel Nord (Confedera. 

zione Nazionale; ed uno compren- 

ppre- 

tro-Sud (Confederazione Generale) 

risiede precipuamente sù tale con- 
cetto. 

La Confederazione Nazionale so- 

stiene il principio dell'organizzazio» 

ne territoriale, onde — & suo avviso 

— non togliere alla provincia il con- 
tinuo e diretto controllo dell'attività 

delie categorie: la Confederazione 
Generale invece, per suo Statuto, ol. 

tre all'inquadramento territoriale, ri. 

conosce l'esistenza e favorisce lo svi 

luppo delle Associazioni di mestie. 

lasciando loro (entro 1 limiti di 

erminate direttive di massima) la 

più ampia autonomia sindacale e 
omministrativa. Ed a quanto mi è 

eonòscere. se fino ad oggi fra 

due Confederazirni non è ancora] 

uto' un pieno accordo per il 

de 880 di unificazione nazionale, 

ciò derira da tale motivo. ossia per 

è rifiuto da parte della Confedera- 
zione Nazionale, di riconoscere il di- 
pri Associazioni nazionali di 

D di poter partecipare a tale 
Congresso con i propri rappresen; 

"Sk pi il diritto di voto. | 
Ma non solo. Ra 

persi note fe Je ut Cor: 
pica! ngn» € Il campo sindacale. Daj 

gg” ammeni i ederazione Generale 
ì nei contratti arti» giani, alcuna équi È 

enza in vigore parazione al trat 

alcun poss'bile Pa l'industria. nè 
) iali mento agli ac- cordi industriali, cogia C 

in sede di d18cUSSIONE 3 è — proprio 
ar: del Ò 

tratto — si dimostrò contraria 24 gen: 

cedere ' al principio di 
dalle 200 ore per ta n, P*gamento 

senz'altro 

proroga dal 10 febbraio — de.le im- 
‘ poste. dirette, sovrimposte, tributi 
dovuti agli enti locali e sindacali. 
Si avverte che se il versamento vie 
‘ne effettuato dopo il 18 marzo, ma 

Sratifica natali-'en.ro il 22 marzo (cadendo il 21 in 

stra. Federazione, soprattutto per i 
zionale e, da ultimo anche dalla no- 
precedenti creatisi nel Nord Italia. 
che costituiscono validissimi argo- 
menti per la controparte. 

Quale è lo stato di fatto ad oggi? 
Il Congresso, a grande maggioranza 

davanti alla deliberazione della mag- 
gioranza: taluni colleghi del Nord 
però, come ho detto: si rifiutarono] 
di farlo € non sta a mè rilevare con 
quale spirito. democratico, mentre,: 
da parte della Confederazione Na-| 
zionale. si incominciò subito @ sfer- 
rare una campagna di ostilità — fra 
le Associazioni ad essa aderenti — per l'adesione dei barbieri e parrue-|tTimenti, sarà necessario il massimo 
chieri allo nostra Federazione. 

Recentemente. in occasione delle Unità da ‘parte dei singoli per man- 
riunioni per la discussione del con. 
tratto si determinò d'accordo anche. 

con i dissidenti di creare un Comi-| 
tato d’Intesa per raggiungere la uni- 
ficazione della categoria ma (ecco ciò 
che c’era dietro il paravento) ap- 
pena i rappresentanti milanesi eb- 
bero raggiunto la loro sede, dichra- 
rarono esplicitamente di essere riu 
sciti. con tale mezzo (il che ev'den- 
temente dimostra la loro malafede) 
a sfasciare la compattezza della no- 
stra Federazione. 

A conoscenza di tale gesto ho cer- 
cato di chiarire ciò che io ritenevo! 
un equiroco ed. infatti ebbi ampia | 

assicurazione Che si ‘intendeva raf-| 
jorzare la Federazione. Malgrado ciò 

" subito dopo venni a conoscenza che 
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SCADENZARIO 
del mese di 

10 MARZO 1948 
scade il termine: 

a) per il pagamento dell'imposta 
in surrogazione del bollo e del regi- 
Stro sulle anticipazione e sovvenzio- 
Ni contro deposito o pegno e di cui 
alla denuncia semestrale presentata 
entre il 1. marzo; , 

d) per il pagamento della tassa 
Mensije in abbonamento sugli avvisi 
luminosi ottenuti a mezzo di proie 
zioni intermittenti o successive so- 
pra un trasparente od altro apparec- 
chio, O a mezzo di combinazioni di 
Dunti luminosi; > 

€) per il pagamento all’Esattoria 
(per Milano) ‘della I. rata relativa ai 
Tuoli 1948 delle imposte dirette. so- 
vrimposte, ‘tributi ‘dovuti agli enti 
locali € sindacali, rata prorogata in 
via eccezionale dal 10 fetbraio 1948. 
Per to.leranza il versamento può 

essere effettuato, senza penalità, en- 
tro il 18 marzo. 

{per Milano) scade il termine di 

18 MARZO 1948 
(per Milano) scade il termine per 
tolleranza per il pagamento, sen- 
za penalità, della rata di cui sopra 
— scaduta il 10 marzo in seguito a 

La nuova Associazione, con sede 
in Roma e con una Delegazione 4 
Milano, è internamente suddivisa in 
quattro Sindacati Nazionali: per il 
ferro e .gli. acciai, le. ferramenta ed 
uffini, i metalli non ferrosi, $ rot- 
tami. ferrosi o non ferrosi. 

L'Assemblea alla fine. ha' proceduto 
alla elezione -delle. cariche sociali 
Anche .i singoli Sindacati Nazionali 
hanno, a loro volta, eletto |! propri 
dirigenti dando . vita ai Comitati 

tecnici di.-S'ndacato. e. designando. i 
componenti degli stessi che debbono 
far parte del Consiglio Direttivo € 
della Giunta Esecutiva dell'Associa- 
zione Nazionale 

Ha, quindi, avuto luogo la prima 
riunione del. Consiglio Direttivo per 
concretare Ja struttura della nuova 
organizzazione sindacale. e tracciare 
il programma di lavoro della stessa 
attraverso un esame dei più attuali 

ed importanti problemi' della cate- 
goria, 

ceceno cenni 

| L'indennità di contingenza 
per il settore commerciale 

E". opport'ino che l'indennità di 
contingenza nel settore del commer- 
cio venga corrisposta sotto forma di 
acconto in ‘attesa della determina» 
zione dei nuovi criteri autonomi da 
valere per la. determinazione della 
indennità stessa in tale settore 

Ove le riduzioni del costo della 
vita verificatesi nelle singole provin- 
cie siano tali da non inc'dere sensi- 
bilmente sulla misura delle indenni- 
tà, questa verrà corrisposta per il 
corrente bimestre nella misura pre- 
cedente 

Disposizioni in tal senso sono sta- 
te emanate dalla Confederazione del 
Commercio alle associazioni aderenti, 
anche per rispondere ai quesiti pro- 
posti in merito alla eventuale appli- 
cazione nei settore commerciale del- 
l'accordo interconfederale raggiunto 

sull'argomento per il settore indu- 
striale. 

La Confederazione del Commer- 

|ganismo, faremo poi il nostro Con- 

‘Assemblea dei Commercianti 
del commercio non possono essere 
considerate impegnate a riconosce. 
re un accordo intervenuto nel set- 
tore industriale successivamente al- 
la. data di rinnovo della tregua. sa- 
lariale (5 luglio 1947). » 

nn] 

Catalogo degli importatori 
e degli esportatori 

i della Provincia 
n 4 

La Camera di Commercio, Indu- 
stria e Agricoltura intende procede 
Te con ia massima possibile solleci- 

tudine alla compilazione di un ca- 

talogo .degli importatori e degli e- 
sportatori della Provincia.e pertanto 

invita tutte le ditte commerciali, in- 

dustriali, artigiane e agricole della 
provincia, part'colarmente attrezza. 

te per svolgere convenientemente il 
commercio con l'estero sia in impor 
tazione che in esportazione a voler 
comunicare all'Ufficio Commercio 

Estero della Camera le proprie of- 
ferte e le proprie richieste nonchè 

l'indirizzo commerciale e la sede 
della ditta. 

Tnt] 

Riduzioni ferroviarie 
per la Fiera di Verona 
Per i visitatori della prossima Fie. 

ta di Verona che dal 7 al 15 marzo 
celebrerà il suo Cinquantenario, la 
Direzione ‘Generale delle Ferrovie 
dello Stato ha concesso la riduzio- 
ne del 30% sui biglietti di viaggio 
andata e ritorno, 

Una riduzione speciale del 50% è 
stata inoltre concessa per i trasporti 
di andata e ritorno degli equini che 
affluiranno alla Fiera Speciali fa- 
Cilitazioni sono state disposte infine 
a ‘favore. dei partecipanti e delle 
merci destinate alla grande manife- 

cio ha rilevato che le organizzazioni 

si continuava ‘a parlare di tale sfa- 
sciamento Per non rendermi. com- 
plice d' tale manovra. altro non mi 
rimanevo: :che dimettermi da tale 

Ccmitato, che non ritengo possa più 

funzionare: ripengo quindi tutta la 
mia fede nella Federazione  Nam9- 
nale —.che tutti — barbieri e par- 
rucchieri d'Italia debbono sostenere 
e difendere contro chi, per altri fini, 
vuole sfasciarla 

Se, come e sperabile si raggiun» 
gerà la fusione delle due Confedera- 
sioni dell'artigianato in un unico or- 

gresso e delibereremo circa l’oppor- 
tunità o meno di aderire a tale or- 
ganismo unitario, 

‘fare se non restare al nostro posto: 
di voti. confermò in aprile lo stato'il Congresso ha deliberato a grande quounte, ossia l'aderenza alla Confe-|maggiorariza di voti l'adesione alla 
derazione Generale. Democraticamen-; Confederazione Generale 
te, tutti avrebbero dovuto inchinarsi 

:tonomida. 

Per tt, momento, nulla possiamo 

dell'Arti- 
gianato, e noi — fino al voto di un 
nuovo Congresso (come ha giusta- 
mente affermato il Presidente della 
Federazione) -— ron abbiamo alcuna. 
possibilità, senza violare lo Statuto, 
di togliere l'adesione data all'orga- 
nismo che ci è stato sempre di aiuto 
e di sostegno, lasciandoci ampia au- 

Se. si vorrà in avvenire decidere ‘al- 

sforzc e Ja massima comvrensione ed 

stazione mercantile veronese. 

«24 ore» ha da Roma: 

Le quotazicni medie mensili valiae 
per il mese di marzo sono siate fissa- 
te, ai sensi e per gli effetti del de- 
creto legislativo 28, 11, 47, n. 1347, co- 
me segue: 

dollaro: 573; 

sterlina: 1838; 

franco svizzero: 137} 

lira egiziana: 1885; 

escudo: 22,83. 

Si indicano anche gli altri cambi 

per. le cessicni al Tesoro validi per 

il mese di matfzo 1948: dollaro cana- 

dese: 515,70; lira sterlina neozelande- 

se: 1474,09; lira sterlina sudafrica:! 

1833,42; rupia: 137,85; franco francese: 

163,25; peseta: 31,96; corona norvege- 

se: 70,57; corcna svedese: 159,30; fran- 

co belga: 13,06; peso argentino: 143,17; 

corona danese: 72,98. 

Cr n 

tenere in vita la Federazione a sè 
stante. Ce la faremo? Quest: sta a 
vedersi: comunque ora i barbieri el 
parrucchieri, attraverso la loro Fe-| 
derazione sono validamente difesi e 
debbono essere grati a chi. come a 
coloro che ne dirigono le sorti. mal- 
grado le amarezze di contrasti è giù 

ostacoli di altra natura, mantengono 
fermo il timone della loro rappre 
sentanza nazionale. 

Non mi si venga a dire ora che mi 
sono eretto a difensore della Confe- 
derazione Generale dell'Artigianato 
ono solo un onesto e sincero difen- 

sore della nostra categoria ed ho af- 
fermato la verità sulla situazione dei 
barbieri e parrucchieri. 

Ambrogio Zambarbieri 

Marzo 1948 
a due centesimi per lira pagata in 
ritardo. 

31 MARZO 1948 
scade il termine per il pagamento, 
ai competenti Uffici finanziar.: 

1) dell'imposta generale sull’entra- 
ta, per tutti coloro che devono cor- 
rispondere il tributo in abbonamen- 
to, mediante versamento sul conto 
corrente postale intestato all'Ufficio 
del ‘Reg'stro. e precisamente: 

a) della prima ‘rata trimestrale 
relativa ‘a1 canone 1948; 

b) delia prima rata trimestrale 
relativa all’assestamento del canone 
per l’anno 1947 per coloro che ab- 
biano iniziata la loro attività nel 
medesimo anno, oppure che non ab- 
biano svolta la loro attività per tut- 
ta la durata dell’anno stesso; 

e) dell'intero ammontare del ca- 
none fisso dovuto per le sommini- 
Strazioni, vendite e distribuzioni ef- 
fettuate dalle mense e spacci azien- 
dali e di fabbrica e di enti in gene- 
Te allorchè il canone non superi le 
L. 1000, e dell'ammontare della pri- 
ma rata per i medesimi canoni che 
superino detto importo; 

2) della prima rata trimestrale re- 
lativa alla tassa di bollo in abbo- 
namento. 

ENTRO IL 31 MARZO 1948 
scade i) termine per la dichiarazione 
delle soppressioni e delle variazioni 

«ione Na- (indennità di mora) è ridotta da sei 
PICPETE TOTTI TORINO UO OAOIRONOPIEPIIIOIIOROAGOIARRARAGARAGIPEPIPISGARIIIRIRIRSAGA GARA AI VIRA IAS 
‘Ci pervengono continue richieste 

di tenere 
‘i libri di maga e matricola, Re 

—  tiamo perciò opportuno intr ue è 

CA sull'argomento. attener. 

‘© esercenti ‘il commercio 
“obblizati: alla tenuta dei libri gi 
ga e matricola Nel libro Matricola 
con l'ordine cronologico dell'ammig. 
sione in servizio. deve essere igorit. 
tu tutto il personale alle dipenden 
ze. con la romvleta indicazione delle 
generalità Nel libro paga invece sn. 
no indicate le ore di lavoro ed i 

sono 

* per Ogni settimana o Quingioi 
te dose | Ibri paga e matricola pi 

vono essere preventivamente 
Vidima, 

ti dall'Istituto della Previdenza g;L 

cigie: dall Istituto infortuni. quando 

le aziende sianò sogvette alle assicy. 

oni Infortuni e delle malattie 

fessinnali 

i Ubri di matricola e di paga han 

o. valore probatorio a consentono 

3 controllo sulla applicazione. de}. 

(Un eggi in materia di assicurazioni 
le tisii con essi si prova anche ta 
pata dei rapporti di lavoro. la mi 

ra det salari © stipendi corrisne 

sti ta forma di pagamento (nravyi. 

Nuità del lavoro. In caso di falli- 
Mento della ditta, con ì libri paga 

possibile stabilire il credito ‘del la- 
Voratore per le competenze dovute 
gli ed in. linea generale si può uc- 
Certare se .il lavoratore ed il datore 

di lavoro ottemperarono alle norme 

lavoro. 

81 desume da quanto sopra la-im-. 

pa-|'mperative della legge in materia di 

nel numero degli avvisi luminosi av- 
venute durante il mese. 

| bilità. 

Disposizioni 
per l'iugresso nella zona anglo 
americana del T. L. di Trieste 

Col ‘i. marzo sono entrate. in 
vigore le nuove disposizioni per il 
controllo del movimento dei civili 
nella zona anglo-americana del T.L 

Per entrare dall'Italia i cittadini 
italiani dovranno rivolgersi agli uf- 
fici della questura locale la quale 
invierà anche telegraficamente, per 
i casi urgenti. la richiesta dei per- 
nessi di entrata all'ufficio permessi 

del governo militare alleato. Un uf- 
ficio speciale verrà istituito presso 
la questura di Monfalcone la quale 
potrà telegraficamente. mettersi in 

contatto coi | competenti uffici di 
Trieste nei casi di emergenza e di 
malattia. 

I. permessi relativi verranno. fatti 
recapitare in tal caso per mezzo di 
un corriere. 

Sul mercato nero 
dei tabacchi 

Da ogni dove, e particolarmente 
dalle zone di confine, marittime ed: 
insulari, giungono accorati appelli 
per contribuire alla battaglia per de- 

bellare il mercato nero dei tabacchi, 

ruvina dei rivenditori e non certo 
di sollievo per l’'Erario. L'allarme è 

giustificatissimo e le. conseguenze 
che ne possono derivare si faranno 

ICAO ICONA AIA 

L'industria dolciaria 
(continuaz. dalla I. pagina) 

La superficialità di tali termini do- 
vrebbe . essere facilmente . ribattuta. 
da chi ha la responsabilità della 
condotta alimentare del Paese, nei 
modì da noi sopraccennati e con 
quelle dimostrazioni tecniche e sta- 
tistiche di cui si \dispone, per non 
subire una costrizione che non è 
soltanto economica ma anche mo- 
rale e che aggiunta alle tante, nel 
campo politico e sociale, potrebbe 
portare a pericolosi sbandamenti di 
cui pur si deve sentire la responsa- 

I LIQUORI 
e la pressione fiscale 
Le vendite di liquori hanno subìto, 

in questi ultimi tempi, una dimi- 
nuzione davvero preoccupante, & 
causa, degli alti prezzi dovuti. fra 
l'altro, alla forte pressione fiscale 

con Un esaiipio: 

Un litro di liquore ad.una compo 
sizione,media di. 40% di alcéol e 35% 
di zucchero, che viene oggi venduto 
dal produttore al grossista ad un 

prezzo “mealo di 1000 ‘tira è com- 
plessivamente oberato di L. 411,50 di 

soli gravami fiscali, cui sono da ag- 
E'ungere le imposte. d'rette. che' pet 
l'industria dei liquori sono stabili- 

te in base alle aliquote più elevate 
di ricchezza mobile (media del 15% 

sulla. cifra degli aftari), nonchè il 
ecntrollo esattissimo della produzio- 

ne dal fatturato Quindi { produt- 
tori di liquori versano allo Stato”più 
del 55. per cento delle cifre che in- 

cassano: cioè su un complesso di 
vendite di circa. 30 milioni di affari. 

ben 13,5 vengono consegnati all Era- 
rio. 

. A questo si aggiungano le 40 tire 
a bottiglia che vanno all'Ecarin nel 

secondo passagglo (da). grossista al 

diettagliante), ele altre 90 Mre del. 

terzo passaggio (da) dettagliante a 

consumatore) . x 

Riteniamo che gli organi di Goven- 
no dovrebbero esaminare con parti- 
colare attenzione questo problema 

che minaccia di far crollare una del- 

le più apprezzate industrie italiano. 
quale è appunto quella liquorist'ca. 

E’ inutile parlare, in seno al Con 
siglio. de: Ministri, di ripresa e di 

ricostruzione nazionale quando si in- 

fierisce sulla produzione. Ormai la 

pressione tributaria ‘deve consilerar. 
Si l'elemento principale dello. «qui- 
librio economico e sociale del Paese. 

La. produzione liquoristica e vmni- 

cola nazionale deve essere sollevata 
dai forti aggrava tribu ari e. c. au. 

guriamo che i tecnici possano far 
giungere la ‘loro voce alle alte sfere 
del Governo e dei Dicasteri finanziari. 

ACI CA AAA 

Le medie dei cambi 
per il mese di marzo 

sentire ancor più ora che è stata 
resa libera la vendita dei tabacchi; 
I) fenomeno delle «bancherelle» che 
ha raggiunto. proporzioni impensate 
finirà per sparire: avremo un'altra 
forma di contrabbando, meno appa- 
da Monopoli e degli stessi rivendito- 
riscente ma più pericolosa. anzi. de- 
leteria ai fini de! bilancio dell'Azien- 
ri: la clandestina che non si occu- 
perà più di tipi nazionali, ma, solo 
di esteri. che con dovizia e poco ri- 
schio possono affluire nel nostro Pae- 

se in quantità tale da dare vita ad 
una concorrenza che giocherà a) ri- 
basso, e non di poco, sui prezzi del 
Monopolio. I} pericolo non è imma- 
ginario, ma reale, motivo per cuì è 
opportuno che le autorità competen- 
ti sì pongano fin d'ora il grave pro- 

blema e cerchino di affrontarlo non 
Con mezzi alla Ridolini (scenette e- 

silaranti del cinematografo che fu) 
ma con larga, visione commerciale. A 
nostro avviso. più che contare sulla 
repressione .del contrabbando con 
l'imp‘ego della forza pubblica, sem- 
pre inadeguata alla bisogna, occorre 
prevenirlo, .fin dove è possibile, met- 
tendo 8a disposizione della rivendi- 
te. e senza soluzioni. di continuità, 
sufficienti quantitativi di tabacchi’ 
esteri, onde poter sodd'sfare in ogni’ 
momento alle richieste del consuma- 
tcre . Se ciò sarà possibile. e se i 
prezzi di rivendita al pubblico dei 
vari tipi saranno ribassati, la batta- 

glia. contro il mercato» nero dei ta- 
bacchi si inizierà sotto auspici pro- 
mettenti anche perchè il fumatore 
sarà ben lieto, in quanto garantito 
dalla genuinità del prodotto, di fare 
i suoi acquisti presso le rivendite. 

——__——_—_ mm 

La revistone del contratto col- 
lettivo di lavoro degli agenti. e 

ravpresentanti di commercio 
Per iniziativa del Ministero del La- 

vorc sono stati ripresi a Roma i con- 
tatti per l'esame del nuovo contrat- 
to collettivo di lavoro degli agenti 

|e rappresentanti di commercio 

A tale scopo 1 Delegati della Fede- 
razione degli agenti € rappresentan- 
ti di commercio aderenti alla Confe- 
derazione Generale Italiana del Com- 
mercio, e quelli della Federazione 

agenti e rappresenianti di commer- 

cio aderenti alla C.GLL., hanno con- 
ferito i' 20 febbraio con gli espo- 
nenti ‘della Confederazione Italiana 
del. Commercio. e con i dirigenti del- 
la Confederazione Generale “ell In- 
dustria, addivenendo ad una intesa 
di massima per la revisione e l'ag- 
giornamento delle vigenti norme con- 
trattuali. 

bb -———_ 

I prezzi ufficiali dell’oro 
Le quotazioni praticate dalla Banca 

d'Italia. per ..l'oro, nell'ultimo. bien- 
nio, sono state le seguenti: 

Da; 1 giugno 1945, L. 112,527 al gr.; 
dal 21 marzo 1946, L. 253,186 al gr.; 

al 10 ottobre 1947, L. 584,017 al gr.; 

a1.1 novembre 1947, L. 552,510 al gr; 

dal 1 dicembre 1947, L_ 678,541 al gr 

Poichè il contenuto aurso della 
lira in base al decreto del 5 ottobre 

1936, ancora . vigente, è di 0.04677 
‘grammi per 1 lira, l'attuale tra 

aurea — del tutto teorica — vale. 

di 19,090874, ne consegue che 1 dol 

Alfredo Nacci 

portanza della regolare e nuta dei libri in cuestione ste cei Si considerino le. relazioni di natura privata intercorrenti tra .il datore di lavoro e il. prestatore d'opera, sia 
che si tengano presenti le finalità di 

te dalla vigente legislazione I due bri prima di essere messi in uso dovranno essere numerati in ogni pe- 
vina ds parte dell'Istituto Infortuni 
e da varte dell'Istituto. della Previ- 
lenza Sociale mentre nella ultima 
nacina d essere apposta una di. 
chiarazione datata e sottoscritta. con 
la auale si attesti il numero del fo- 
gli che compongono ciascun libro 

T libri devono essere tenuti senza 
aleun spazio in bianco ‘e devono es. 
SiR scritte. tn inciinstio o esse 
que con scrittura indelebile. Le ret. 
tifirhe, quando necessarie, devono. es. 

ria. a giornata. in na. 

BIOSA oo: {a rontinuità o disconti. 

interessi generale e pubblico tuteta.|10:_L' 

sere eseguite in modo che le parodle 

QUESITI 
essere grssenizti ad ogni rl. 

chiesta degli incaricati degli Istituti 
assicuratori, nonchè degli agenti e 
funzionari dell'Ispettorato dei Lavo- 

imprenditore deve provvedere 
bure alla conservazione dei libri per 
almeno 4 anni dalla data della ulti 
ma one e se trattasi di U- 
bri mai usati. Ta rà curarne la con- 
servazione per 4 anni dalle data di 
vidimazione. La 

Abbiamo detto che in ordine cro- 
nologico dovranno essere iscritti sul 
Ubro matricola i lavoratori. indican- 
do il numero d'ordine di iscrizione. 
il cognome, il nome la paternità, il 
luogo e la data di nascita, la data 
di assunzione e di licenziamento. 
la categoria professionale, la misura 

cancellate siano leggibili. I libri de- 

Qli 8 carico, nonchè specifica anno- 
tazione di quei lavoratori 8 favore 
dei quali è stato. autorizzato il pa- 
gamento degli assegni familiari per 
gli ascendenti ovvero la proroga del- 
la corresponsione per i figli studenti 
o invalidi al lavoro. Sul libro paga 
dovrà indicarsi invece per ogni di- 
pendente oltre it cognome ed il no- 
me. il numero di matricola. il nu- 
mero delle ore di lavoro fatto in cia- 
scun giorno. nonchè la retribuzione 
corrisposta Quando il tavoratore sia 
retribuito a giornata, a settimana. a 
quindicina o a mensile. si segneran- 
no le sole giornate di presenza al 
lavoro. ) 

Per gli apprendisti, oltre alla retri- 

della retribuzione, il numero dei. fi. 

laro vale L. carta attuali: 317253 x 
19,000874 e cioè Lire 602,808. 

bassa fissata dagli accordi. salariali 
per i prestatori d'opera della cate 
goria a cui l'apprendista verrà asse- 
gnato al termine del periodo di ap- 
prendistato . Giornalmente dovranno 
poi essere annotate le ore di ‘lavoro 
straordinario eseguite dai lavoratori, 
separate da quelle di lavoro normale, 
facendo risultare distintamente l'im- 
porto della retribuzione per il lavo: 
ro straordinario da quella per le ore}. 
di lavoro normale per ogni periodo 
di paga e per ogni lavoratore. Si ; 

% k N a w " "4 “da L'indennità di, conti ETA 
CO, 
retri. one ; i S Leo 

ripetere che l'indenn 

al a oatitiiace parts 

integrante de iion si deve tel: essa 
Colo tm sedie di liquidazione. 

: ‘e 
Quali sono le ritenute che 11 da» 

tore di lavoro ha diritto di operare 
sulla retribuzione del persondle cui 
venga tornito vitto e alloggio 0 solo 
ritto 0 solo alloggio? i 

Al prestatore d'opera . cul venga 
fornito vitto -e alloggio, il datore di 
lavoro. potrà ‘(operare sulla retribu- 
zione una ritenuta non superiore a 
3/5; a 2/5 ove venga concesso fl so- buzione effettivamente duta dagli 

stessi, sì indicherà la retribuzione più lo vitto (composto di due pasti al 

La situazione si può’ prospettare 

0.04877 x 678,541 e-cioè 81,72536 A.» La Commissione ha deciso di 
"re carta. Considera o che la par tàlaprre le buste contenenti i nomj dei 
aurea della lira col dollaro è ancora segnalati che sono. risul'ati nell’or- 

ARCAICA eee 

+-Idevano che la chiamata 

I MERCATI DEL VINC 
«Il Commercio Vinicolo » pubblica: 

LOMBARDIA 
MILANO *— Vini ‘rossi leccesi ‘er: 

14-15 L. 500-520; Tarantini gr. 16-17 
LA 520 - 540; barle'tani. gr. 15-17 l- 
re 530-550. ‘’ 

I° vini piemontesi quotano dalle 
Li a alle:750-secondo grado e qua- 
lità.. 

Vini emiliani dalle 5009valle 690 M- 
re, secondo; grado e. qualità: Tutto 
per serbatoio arrivo. È 

PIEMONTE d 
ASTI. — Mercato attivo Barbera 

gr 13-14 a L 990-10000 al qle: 
Moscato L 11000 a1 qie. 

GATTINARA ROMAGNANO. 
Mercato È sostenuto. I ‘tini quotano 
sulla'base di L 520540 l’ettogrado 

LIGURIA . 
GENOVA. — Mercato attivo. Vino 

meridionale di gradi 14 a L. 480-509 

a! grado; Bianco» Alcamo.-di gr 14-15 
a L. 580-600; Mart'ma Franca 560-600 

x i EMILIA 

FAENZA e LUGO. — Mercato at- 
tivo Vino bianco torbolino di gradi 
|10,50-11 a L. 470-590; vino bianco 
Imuto di gr. 10.50 Bè &' L. 460-4905 
‘vino rosato $r' 10-10,50 a L. 450-480 

MODENA. — Mercato attivo Mol- 

to ricercato il vino ‘di 9-10 gradi ‘a 
L. 450 il grado; vino idi gr. 10%12 a 
T.. 500-570 il grado. 
REGGIO EMILIA — Mercato atti 

Vo. I. vini quotano sulla: base di H* 
re 550 per vini gi gr 12; L..529 per 
vini di gr. 11; per vini di gr 10 
L. 480 il grado: vini da gr. 9 a L. 400 
il grado partenza. 

VENETO 
PADOVA. — Mercato. stazionario 

Friulari L. 409-450 ettogr.. Corbinelli 
L. 380-420 l'ettogr.; B'anchi dei Coli 
R709-7,000 al quintale. 

VENFZIA. — Mercato stazionaria. 
Vini rossi delle Puglie gr. 14-16 a 
L. 500-530 l'ettogr.: vini bianchi di 

l’ettogr.; di Alcamo gr. 15-16 a L 560. 
580 l’ettogr.; filtrato, rosso’ Briridisi 
L. 9509-10.000 al quintale. ; 
VERONA .— Mercato attivo. Bian- 

co Soave gr. 10.5-11;5 L. 580 a L. 
630 _l'ettogrado; Bardolino ‘e’ Valpo- 
licella, da gr. 10,5 ‘a 12 a L. 550-850 
l’ettoerado * 

TRENTO — Mercato ‘attivo. Vini 
rossì comuni sulla base di L. 450; 
vini rossi fini. L. 500! vini'‘bianch 
L. 509-550 per grado quintàle 
TREVISO. Mercato attivo. I 

vini bianchi quotano sulla base di 
Li 450-550: rossi da a 460: per 
grado quintale 3 

TOSCANA 
FIRENZE -— Mercato attivo. Vini 

comuni gr. 10-10.5. L' 450; gr. .11-12 

L. 500-550; vini superiori gr 12-13 
{L. 575-600; superiori vecchi gr. 12-13 
L. 750. 

MARCHE A 
CUPRAMARITTIMA. Mercato! 

attivo. Vino rosso comune gr. 11-11,5 
L: 400 grado; vino fine gr. 12-12,5 
L. 430 grado alla proprietà, 

UMBRIA 
PERUGIA. —. Mercato in ripresa 

cori numerose richieste da fuori 
piazza. 

CAMPANIA 
FORIO D'ISCHIA. Mercato de- 

bole. Ischia. gr. 8-9-9,5 a L. 370-380; 

gr. 10-10.5 L. 390-400; Forio gr 10- 
10,5 L 420-430; gr. 10,5-11 L. 430-450 
I vini di er. 12 circa quotano prezzi 
superiori 600-620 proprietà. 

LAZIO ì 
ALBANO, ARICCIA, GENZANO. +— 

Martina Franca. gr. 12 a L. 550-560; 

18 L 470 l’ettogrado partenza. 
TAVIANO. +— Mercato attivo 1 vi- 

ni quotano sulla base di L. 430-450 
ettogrado a seconda delle qualità in 
partenza. 

LUCANIA 
BARILE -— Mercato attivo. Vini 

fini da bottiglia L 8000-8390 al ale; 
tipi asciutti o leggermente abboc- 
cati»gradazione 12-13 L. 7500-7800 al 
quintale alla produzione. 

: SICILIA 
| MILAZZO - BARCELLONA. -— Mer- 
cato . attivo. V.ni rossi. Vino sano 
gr. 14-15 L. 400-420 l’ettogrado pro- 
prietà. 

PARTINICO. «— Mercato staziona» 
rio. Vini gr. 14 L. 440 ettogrado; 

ettoerado . partenza. 
VITTORIA -— Mercato staziona- 

rio T vini quotano sulla base di 
380-420 l'ettogrado. 

dota 

Richieste di merci 
dall’estero . 

Perverigono dall'estero le seguenti 
richieste di merci: Paesi Bassi, filati 
di ravon' per copertoni: Portogallo, 
stampi per' statuette; Siria. argente- 

ria, oggetti d'arte cristalleria e. por- 
cellane: Svizzera, paglia; Australia, 
tessuti di cotone, di rayon, foderami 

di rayon, tessuti per tappezzeria; 
Austria, decoloranti per olii e grassi. 

b'tumi. barattoli di porcellana o di 
vetro latteo con coperchio della ca- 
pacità di 50-60 grammi e flaconi 

della capacità di 30, 50, 100, 290 gr; 
Canadà, merci varie; Danimarca, s0- 

da caustica, lamette da rasoio e calze 
di rayon; Cecoslovacchia, sementi, 
cavi e conduttori. vetri di Murano, 
automobili, parti di ricambio, cusci- 
netti a sfere, filati d'angora, articoli 
sportivi; Francia, rayon; Gran Bre- 

tagna, .saggina per scope; Grecia. oc- 
chiali da sole; Irak, manufatti di 
lana: e cotone. A 

Nuova ricevitoria postale 
‘di Campoformido 

L’amministrazione de'le Poste 

nuova ricevitoria postale di 2. 
Classe a. Campoformido, 

I prezzi di vendita 
dei fertilizzanti azotati 

I prezzi di vendita al produttore 
dei fertilizzanti azotati sono stati 
stabiliti nella seguente misura: so0l- 
fato ammonico 20-21, L. 3.750 al gle; 
nitrato di calcio 13-14, L. 3270 al 
qle; nitrato di calcio 15-16, L 3750 
al qle; nitrato ammonico 15-16, li- 
re 3.270; nitrato ammonico 33-35, 
L. 7.220 al q.le; calciocianamide 15-18 
L. 3.750 al qle; calciocianamide 20-21 
L. 3750 al sacco da 75 Kg. 

Stesse cond'zioni di resa del per- 
fosfato minerale. 

I suddetti prezzi si intendono ap- 
plicabili alle consegne effettuate a. 
partire dal 1 gennaio 1948. 

Per Ia determinazione del 
di vendita al consumo, i Comitati 
provinciali dei prezzi riconosceranno 

gr 16 L. 460-470: gradi 17 L 470-480. 

e Telegrafi comunica che a par-, 
t're dal 1° Marzo funziona una 

prezzi || 

| 

Discrefe aîtività con leggeri aumenti nelle quolozioni 
Vini da gr..i4 L. 450 l'ettogrado; gr. le seguenti maggiorazioni: costo del 

l'imballaggio, imposta generale sule 
l'entrata, spesa. effettiva di traspor- 
to, dallo stabilimento di produzione 
al, magazzino di vendita; quota per 
calo o sfrido in ragione del 2%, 
compenso di dizione e precisamen- 
te: per gli azotati; L:70.al qle. per 
gli. enti distributori provinciali: per 
il perfosfato L. 39 21 q.le per gli en- 
ti distributori centrali e L. 50 al dle 

per gli enti distributori provinciali. 
rt 

Basta con. le D'e'c-enel 
Fra i molti motori ausiliari e te 

molte soluzioni date in questi ultimi 

tempi al problema di aver a disposi» 
zione un mezzo di locomozione pron» 
to. sicuro ed economico. la motobi* 
cicletta « Breda » è quella che pre 

senta la più completa ed aggiornata 
realizzaz'one in questo. campo. 

Pur conservando ie tradizionali di» 
mensioni 6 la linea esteriore della, 
bicicletta. usuale, unisce ai vantaggi 

della motocicletta la prat‘cità e la 
maneggiabilità di una normale. Die 

cicletta. da donna, offrendo le mas 
sime garanzie di durata e di regola» 
rità di funzionamento in ogni suo 
organo. 

E' garantita da un nome di fama 
mondiale « BREDA » À 

Per informazioni ed acquisti rivol. 

gersi all’esclusiv’'sta rag. Erasmo 

‘Lucchetta, Udine, via Prefeitura, 9. 

Plinio Palmano 
Direttore responsamle 

RENZO VALENTE 
Redattore capo 

vitT'A 
Venete Industrie Tip. Affini 

Annunci Sanitari 
Dott, G. DE.CHECO 
VEMEUEE PELLE 

MEDICO CHIRURCO SPECIALISTA 
(tura. delle vene varicose Riceve in 

Udine, via Manin 17. Tel ‘2824 dalle 
si canti 

Dott. E. PANTALONE 
Ospedale Psiehiatrice 

Riceve dalle ore 12 alle 16 
Udine, via Vitt. Veneto ll tel 

Dott. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIKURGO. SPECIALISTA 
10-12.30, 16-19 30, Vie. Rro‘edan. 8 
‘da piazza Matteotti a via Zanon) 
Malattie nervose Esaurimenti 

Medicina generale 
Interventi di Elettrochocterapia 

BRONCHITI | CRON:CHE 
Asma bronchiale 

Ascessì polmonari - Raffreddori 
cronici - Adenordismo . Rachitismo 

Nuova terapia 
inalatoria 

Dott. TULLIO VEZZIL 
Piazza Matteotti 18, Tel. 31.49 

UDINE 

941 

Mercato; stazionario. I vini quotano 
sulla base di 550-650 81 grado se- 
condo qualità i; 

PUGLIE. 
BARLETTA. — Mercato attivo I 

vini di gr. 16-17 quotano .sulla. base! 

di L. 500, gr. 14-15 L. 450-480 ettogr. | 
produzione. | 
CERIGNOLA. — Mercato attivo. I 

vini quotano. sulla base di L. 450-460 
ettogr. partenza. 
GALLIPOLI -— Mercato attivo. Vi- 

hi da gr. 13 L. 385-400 'ettogrado; gr. 
14 L. 410-420* gr. 15 L. 430-440; gr. 

Î6 L. 450-460 partenza. 
MARTINA FRANCA. Mercato 

attivo. Vino bianco grezzo 1947 lim- 

pido naturale gr 11-13. Malligand 

I, 400-420 ettogrado cantina produt- 
tore; a IL. 450-470 ettogrado partenza 
SANNICOLA Mercato attivo. 

Vino da gr. 14-14,50 L 427-450 al 
grado; gr. 13-13,5 L. 400-410 al grado 
quintale‘ partenza. 

8. FERDINANDO DI PUGLIA — I 
Vini di gr. 19-17 quotano sulla base 
di L 470 ettogrado alla produzione 
SQUINZANO. — Mercato attivo 

SCI RC CE AE Em 
v ego D) O ; 

Emilio Caucigh 
vince il concorso. 

per il cartello pubblicitario 
della Mostra Regionale 1948 

mu 2 marzo 1948, ia. Commissione 

Giudicatrice del concorso per il car- 
‘ello pubblicitario della Mostra Re- 
E-.onale 1848 Friuli-Venezia Giulia, in 
detto dal Comitato Organizzatore del. 
la Mostra stessa. 

La Commissione, fra le 39. opere 
presentate mei termini di tempo ha, 
dopo una prima selezione, tenuie pre- 
senti le seguenti: « Terra », « Pirul », 
«Tip Top», «Ars nova», « Tricolo-, 
re», «E. Z. 1921 11», «K. S. A.» e 

« Lina », à 

Da un’uiteriore selezione sono ri. 
sultati più meri‘evoli, perchè pù; 
aderenti al tema proposto dal bando! 
e artisticamente validi, j cartelli con- 

trassegna.i con i motti «Pirul» e 
« Terra ». : 
Aperte ie buste sono risultati auto-; 

ri. dei cartelli nell'ordine: Emilio 
Caucigh, Femando Toso e Emesio 

Mitri. 
Sono stati ritenuti meritevoli di se- 

Bnalazione ij cartelli contrassegnati 
dai, motti « Lina », « Ars nova», «E. 
Z. (1921 11»; «Tricolore », «E. K. S. 

dine: A.do Merlo, Graziano. Gaspe- 
rini, Fred Pittino, Leo. Leoncini ‘e 
Fernando Toso. 

giorno; ad 1/5 ove Venga concesso ‘il 
solo alloggio L'indennità di contin- 
genza viene invece corrisposta nella 

| 

jUao Oaanrse 

0%, 

& 
Gorizia 

Istria - Dalmazia 

-F. Monterisi - Udine 
‘0’ MODERNA TORREFAZIONE DEL CAFFE |‘. 

DEPOSITO: Cioccolato - Caramelle Confetture + Biscotti 

UDINE - VIA CASTELLANA, 2 . TEL. 63.18 

COMMERCIANTI 
PRIVATI 
INDUSTRIALI 

Recapili : | 

Centro Autocarri di Udine 

COLLETTAME (Tr.sellimana'e) 
UDINE - TOLMEZZO - UDINE 

in collegamento con l’intera rete nazionale 

UDINE -. Via Aquileia, 18 I. piano (Palazzo 
Ermolli) - Tel. 1076 

TOLMEZZO.: Piazzale Vittorio Veneto - Tel 46 
(Ditta Oddino Gatti) 

STUDIO DEL COMMERCIALISTA 

Dott. Rag. LUIGI 
VUINE 

stenza legale. sindacale. tributaria 

i Via vittorio veneto, 9 Funzioni ammimstrative, contabili. finanziare e0 

CIGAINA 
ter 62-57 

ecn'imiche + Assi’ 

Sometà | Term i mat senniche 

BANC 
misura del 30% quando venza forni. 
to vitto e alloggio; nella misura del 
40% quando venga fornito il solo 
Vitto. (composto di due pasti. al gior- 
no); nella. misura. dei. 93%. quarido 
venga concesso il solo alloggio. 

* è 4 

Quale è il trattamento da tiserva- 
re ul personale impiegatizio chiama- 
to alle armi ner adempiere gli obbli- 
ghi di leva? s. ; s 

Per quanto concerne la misurs 
della. indennità di:chiamata alle ar 
mi resta invariata quella prevista dai 
vari contratti di categoria sotto il'ti- 
tolo «Chiamata salle armin Tutti 
contratti 

pi Quale il lavoratore ha diritto alla 
conservazione del posto. 

Agenzie di città: 

PATRIMONIO SOCIALE L. 40.000.000 

Filiali: Artegna; 
v Miwidale; Codroipo; 
Fagagna; 
niago; Mereto di Tomba; 
ellina; Mortegliano; 

cdago S di 3 i 

Recapiti: Caneva di Gacile; Clauvetto: Faedis; Lignano Bagni, y; 
{uno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone. 

Esattorie Consorzi8tit Aviano: Meduno; Moggio Udiness; 
Nimis: Ovaro;' Paluaza; Pordenone. San Daniele del Friuli; 
di Nogaro; 8. Vito al Tagliamento: l'orvisrosa, 

A DEL FRIULI 
(00 SOCIETA" PER AZIONI > 

Sede e Direzione Centrale: UDINE 
N. 1 - Via Ermes di cottoredo 5 (piazzale 
N. 2. Via Poscolle Numero 8 (Piazza del Pollame) 

Aviano; Azsano X; Buia: Uasarsa; Cervignano 
Conegliano; Cordenons; ) 

iemona: Gorizia; Gradisca d'Isonzo; Grado Latisana. Mar 
: Moggio Udinese: ‘ 

Ovaro; Palmanova; 
noue;, Portogruaro: Sacile; San Daniele delFrinli: 
$. Giorgio di Nogaro; 8 Vito aì l'agi. Spilimbergo | 
si0; Tolmezzo: Torviscosa; Tricesimo: Tri 

Osoppoi 

Cordovado: . Cormòns 

Monfalcone: |  MONTerezie 

Paluzza: Pontebba. Porde. 

san roreio di [jy. 

Tarcento; Taro. 

este; Valvasone. ‘ 

Pontebba, 
& Giorgio 

pera 

CISCUD LA 
Via Gen. Baldissera 23a 

E 

sid 

I 

* Dolciumi all'ingrosso - Mario Vau * TELE 

N 26- v 

2 9 
È d 
bo * 

FONO | 


